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Se non si può 

misurare qualcosa, 

non si può migliorarla 

LORD WILLIAM THOMSON KELVIN 



11.1.1 Proportion of urban population living in slums, 

informal settlements or inadequate housing 

11.2.1 Proportion of population that has convenient access 

to public transport, by sex, age and persons with 

disabilities 

11.3.1 Ratio of land consumption rate to population growth 

rate 

11.3.2 Proportion of cities with a direct participation 

structure of civil society in urban planning and 

management that operate regularly and democratically 

11.4.1 Total expenditure (public and private) per capita 

spent on the preservation, protection and conservation of 

all cultural and natural heritage, by type of heritage 

(cultural, natural, mixed and World Heritage Centre 

designation), level of government (national, regional and 

local/municipal), type of expenditure (operating 

expenditure/investment) and type of private funding 

(donations in kind, private non-profit sector and 

sponsorship) 

11.5.1 Number of deaths, missing persons and directly 

affected persons attributed to disasters per 100,000 

population 

 

11.5.2 Direct economic loss in relation to global GDP, damage 

to critical infrastructure and number of disruptions to basic 

services, attributed to disasters 

11.6.1 Proportion of urban solid waste regularly collected and 

with adequate final discharge out of total urban solid waste 

generated, by cities 

11.6.2 Annual mean levels of fine particulate matter 

(e.g. PM2.5 and PM10) in cities (population weighted) 

11.7.1 Average share of the built-up area of cities that is open 

space for public use for all, by sex, age and persons with 

disabilities 

11.7.2 Proportion of persons victim of physical or sexual 

harassment, by sex, age, disability status and place of 

occurrence, in the previous 12 months 

11.a.1 Proportion of population living in cities that implement 

urban and regional development plans integrating population 

projections and resource needs, by size of city 

11.b.1 Number of countries that adopt and implement national 

disaster risk reduction strategies in line with the Sendai 

Framework for Disaster Risk Reduction 2015–2030 

11.b.2 Proportion of local governments that adopt and 

implement local disaster risk reduction strategies in line with 

national disaster risk reduction strategies 

11.c.1 Proportion of financial support to the least developed 

countries that is allocated to the construction and retrofitting of 

sustainable, resilient and resource-efficient buildings utilizing 

local materials 

15 indicatori a livello di Città 

 



Ruolo protocolli di valutazione 

Protocolli a scala edilizia e urbana supportano gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
 
Possibilità di stabilire obiettivi di prestazione misurabili e 
verificabili basati su indicatori quantitativi in leggi, 
regolamenti, programmi di finanziamento, ecc… 
 
Supporto ai processi decisionali attraverso informazioni 
oggettive e credibili. 
 
Strumento di riferimento per tutti i portatori di 
interesse. Definizione di edificio sostenibile. 
 

 



SFIDE E PROBLEMI COMUNI 
OBIETTIVI CODIVISI 

 
 

NECESSARI 
PROTOCOLLI DI VALUTAZIONE DELL’AMBIENTE COSTRUITO 

ARMONIZZATI PER STABILIRE GLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA’ E MISURARE IL PROGRESSO 

 
 
 

E’ NECESSARIO EVITARE 
 

INCERTEZZA E CONFUSIONE 



Perché protocolli armonizzati ? 

 

 

• Stabilire un linguaggio comune 
• Possibilità di misurare il progresso globale nei 

confronti degli obiettivi transnazionali 
• Accordo in merito alla definizione di edificio 

sostenibile 
 

• Trasferimento di buone pratiche 
• Iniziative internazionali facilitate 
• Possibili regolamenti e direttive comuni 



I PROTOCOLLI DI VALUTAZIONE 

DEVONO RIFLETTRE 

LE CONDIZIONI E LE PRIORITA’ LOCALI 

 

NECESSITA’ DI AGGREGARE E COMPARARE I 

RISULTATI A LIVELLO INTERNAZIONALE 

 



Una metodologia internazionale: 

Sustainable Building Tool (SBTool) 

Nasce come risultato di un processo 

di R&S avviato nel 1998 coordinato 

da iiSBE (international initiative for a 

Sustainable Built Environment) 

OBIETTIVO 

 
Sviluppare una metodologia 

internazionale open source per la 

valutazione della sostenibilità degli edifici 

basata sul principio della 

contestualizzazione 

 

SBTool 

(UNI PdR13 – 0) 
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L’IDEA DEL GENERIC FRAMEWORK 
(SBTool) 

Generic Framework 
Un sistema di valutazione multicriteria generico per misurare 

la sostenibilità degli edifici.  
Non è operativo, deve essere contestualizzato. 

 

 
Protocolli nazionali 

Sistemi di valutazione operativi. 
Derivano dal Generic Framework attraverso un processo di 

contestualizzazione. 
 
 
 



SBTOOL 

Protocollo 
ITACA 

SBTool CZ SBTool PT VERDE 

Generic Framework 

Protocolli nazionali 



SVILUPPO DI UN PROTOCOLLO 

SBTool MEDOTOLOGIA 

1. SELEZIONE CRITERI 
2. SCALE DI PRESTAZIONE 

3. PESI 

CONTESTO 

PROTOCOLLO ITACA 
UNI/PdR13 



GREEN BUILDING CHALLENGE 

GREEN BUILDING CHALLENGE 



USA 
EDIFICIO PER UFFICI 



 

SPAGNA 
EDIFICI RESIDENZIALI 



BRASILE 
UNIVERSITA’ 



FRANCIA 
EDIFICI RESIDENZIALI 



CILE 
CENTRO DIREZIONALE 



AUSTRALIA 
UNIVERSITA’ 



HONG KONG HONG KONG 
GRATTACIELI 



AUSTRIA 
CASE PASSIVE 



GIAPPONE 
CENTRI DIREZIONALI 



SOUTH AFRICA SUD AFRICA 
EDIFICIO PER UFFICI 



SBTool – Italia (2002) 

ITC-CNR 
ENEA 
Regione Piemonte 
Politecnico di Torino 
Politecnico di Milano 
Università di Genova 
Environment Park 
APAT 
Città di Torino 
 
Nel 2002 ITACA adotta SBTool 
come base per lo sviluppo del Protocollo ITACA  



Sustainable Neighborhood Tool - SNTool 



A Collective Initiative for a 
New Culture of Built 

Environment in Europe 

Obiettivi principali 

 

- Armonizzazione dei protocolli di valutazione 

- Promuovere l’impiego dei protocolli da parte delle 

autorità pubbliche 

- Aumentare il numero di edifici certificati 

- Regione Piemonte, Veneto e Lombardia 



PRINCIPI 

 

1. L’utente prima di tutto ! 

2. Sostenibilità 

3. Contestualizzazione 

4. Certificazione diffusa 

5. Semolicità d’uso 

6. Open source 

7. Co-creazione 

8. Transparenza 



KPIs 

INDICATORI COMUNI (KPIs) 
RISULTATI DIRETTAMENTE COMPARABILI 

ATTRAVERSO UN PASSAPORTO 



KPIs 

ENERGIA 
ACQUA 
EMISSIONI 
RIFIUTI 
MATERIALI 
ASPETTI SOCIALI 
ASPETTI ECONOMICI 

METRICHE 
COMUNI = 

COMPARAZIONE E 
AGGREGAZIONE 

RISULTATI 

Passaporto CESBA 





Passaporto per gli edifici 



DOCUMENTO 

TRANSNAZIONALE 

 

EMESSIONE DI UN 

CERTIFICATO + 

PASSAPORTO 

 

 

+ 

+ 

Passaporto CESBA 



DG Ambiente e Level(s) 

Level(s): gli indicatori 
comuni della Commissione 
Europea per 
l’armonizzazione dei 
Protocolli 
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Presentazione del 
Passaporto alla City Unit 
di UN Environment. 
 
Collegamento Passaporto 
agli SDGs. 
 
 

Meeting at UN Environment – Paris – January 2018 



Conclusioni 

L’origine del Protocollo ITACA e quindi della UNI/PdR 13 è 
internazionale 
 
La PdR13 è parte dell’iniziativa CESBA e collabora con altri 
sistemi di valutazione europei di livello istituzionale 
 
La PdR 13 sarà parte del sistema Level(s) integrando gli 
indicatori della Commissione Europea e generando certificati 
compatibili con quelli di tutti I principali sistemi europei 
(DGNB, HQE, BREEAM, ecc.) 
 
La PdR 13 è integrata nel consesso internazionale dei sistemi 
di valutazione e contribuisce alle iniziative di armonizzazione a 
livello Europeo e mondiale. 
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